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Circolare 10 febbraio 2006, n. 14  - Prot. n. 826/4

Richiesta assegnazione di assistenti di lingue straniere. Anno scolastico 2006/2007.

dipartimento per l'istruzione

direzione generale per gli affari internazionali dell'istruzione scolastica

Ufficio iv 

Agli istituti statali di ogni ordine e grado 
- Loro sedi

Agli Uffici scolastici regionali - Loro sedi
e, p.c.
All'Uffico del Capo Gabinetto - sede
Al capo del dipartimento per l'istruzione 

- sede
Al Capo del dipartimento per la Program-

mazione ministeriale del Bilancio, delle 
risorse Umane e dell'informazione - 
sede

Al Capo del dipartimento per l'Università, 
l'alta Formazione Artistica, musicale e 
Coreutica e per la ricerca - sede

in esecuzione dei protocolli culturali stipulati dall’italia con Austria, Belgio, Francia, regno 
Unito, irlanda, repubblica Federale di Germania e spagna questo ministero attua ogni anno 
scambi di assistenti di lingue straniere.

Gli assistenti di lingue straniere in italia sono, di norma, studenti universitari iscritti nelle 
Università dei rispettivi Paesi a corsi di lingua italiana o romanza. essi vengono selezionati nel 
proprio Paese e sono assegnati da questo ministero, di concerto con le rappresentanze istituzio-
nali dei Paesi partner, a istituzioni scolastiche italiane.

il numero dei posti é determinato annualmente, sulla base di detti protocolli culturali e di 
eventuali ulteriori intese che potranno intercorrere con i Paesi interessati, tenendo conto delle 
disponibilità di bilancio di questo ministero. Per l’anno scolastico 2006/2007 i posti di assistente 
di lingua straniera in italia saranno, comunque, non meno di: Austria n. 20 posti; Belgio (Comu-
nità francese) n. 5; Francia n. 125; regno Unito n. 20; irlanda n. 3, repubblica Federale di Ger-
mania n. 27; spagna n. 15.

modalità di presentazione delle richieste (modulo on-Line)

Le richieste di assegnazione (registrate al protocollo dell’istituto) dovranno essere presenta-
te entro il 15 marzo 2006, tramite l’apposito modulo on-line disponibile sul sito intranet di que-
sto ministero (da compilarsi esclusivamente previo consenso formale del dirigente scolastico).
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È possibile richiedere un assistente per ognuna delle lingue previste. in tal caso la richie-
sta deve essere presentata utilizzando un unico modulo on-Line. dopo l’invio dei dati inseri-
ti, il sistema restituirà un riepilogo con il numero di protocollo di acquisizione, da stampare 
immediatamente. Attesa la responsabilità assunta sotto il profilo amministrativo-contabile per 
l’impegno della scuola a corrispondere la quota integrativa prevista (vedasi il paragrafo “Com-
penso” della presente circolare), detta stampa, regolarmente protocollata e sottoscritta in viA 
esCLUsivA dal dirigente scolastico, dovrà essere conservata agli atti dell’istituto.

Per motivi di organizzazione e di gestione della procedura di individuazione delle scuole 
assegnatarie non saranno prese in considerazione richieste presentate con modalità diverse da 
quella suindicata.

ogni successiva variazione rispetto a quanto indicato nel modulo suddetto dovrà essere tem-
pestivamente comunicata al ministero dell’istruzione, dell’Università e ricerca - dipartimento per 
l’istruzione - direzione Generale per gli Affari internazionali dell’istruzione scolastica - Ufficio iv.

Assegnazione condivisa

Qualora un istituto non raggiunga il minimo di due cattedre della lingua interessata 
(previsto per l’assegnazione dell’assistente), può richiedere l’assistente stesso in assegnazio-
ne condivisa con un altro istituto. in tal caso, entrambi gli istituti sono tenuti a compilare il 
modulo di richiesta on-Line indicando rispettivamente, nello spazio previsto, i dati relativi 
al partner. non saranno prese in considerazione richieste di assegnazione condivisa presenta-
te da un solo istituto.

in nessun caso l’attività dell’assistente potrà superare il limite stabilito di 12 ore settimanali.

Criteri di individuazione delle scuole assegnatarie

La scelta definitiva delle scuole a cui verranno assegnati i posti di assistente di lingua 
straniera in italia avverrà d’intesa con le rappresentanze istituzionali dei Paesi partner in 
apposite commissioni miste. L’elenco delle scuole sarà proposto, da parte italiana, tenendo 
conto:

a) delle assegnazioni effettuate nell’anno scolastico 2005/2006 (a condizione che le scuo-
le abbiano presentato richiesta di conferma e che non siano già state assegnatarie per più di tre 
anni consecutivi), avuto anche riguardo delle mancate prese di servizio o delle dimissioni soprag-
giunte, nonché delle loro motivazioni; 

b) del numero di cattedre della lingua straniera per la quale si richiede l’assistente; 
c) della distribuzione territoriale; 
d) della prossimità delle scuole richiedenti alle sedi universitarie, ovvero alla facilità di 

raggiungimento di tali sedi da parte del candidato designato.
L’assegnazione sarà effettuata in sede di commissione mista tenendo conto, per quanto pos-

sibile, anche delle preferenze espresse dai candidati esteri.

Individuazione del docente «tutor»

Al fine di ottenere la massima ricaduta dalla presenza dell’assistente, è necessario che questi 
venga chiamato a fornire il proprio contributo in attività programmate e coordinate.
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A tal fine sarà cura del dirigente scolastico individuare, tra i docenti di lingua straniera con i 
quali dovrà collaborare l’assistente, un docente «tutor» a cui affidare le funzioni di coordinamento ed 
il compito di accogliere l’assistente al suo arrivo in italia ed aiutarlo nel superamento del possibile iso-
lamento iniziale, favorendone un rapido e proficuo inserimento nella realtà scolastica e cittadina.

Ulteriori precisazioni

1. Gli istituti che abbiano ottenuto, per l’anno scolastico 2005/2006, l’assegnazione di 
un assistente di lingua ed aspirino ad avvalersi di tale opportunità anche per l’anno scolastico 
2006/2007, dovranno ugualmente farne richiesta, non essendo previste conferme d’ufficio;

2. gli istituti che siano stati assegnatari di posti di assistente della stessa lingua straniera per 
più di tre anni consecutivi, non potranno avanzare richiesta di ulteriore conferma;

3. non possono presentare richiesta gli istituti che non abbiano almeno due cattedre1 della 
lingua straniera per la quale si chiede l’assistente (salvo il ricorso alla sopra menzionata richiesta 
di assegnazione condivisa con altro istituto);

4. per motivi di reciprocità, secondo quanto previsto dagli accordi con i Paesi partner, le 
scuole elementari e secondarie di i grado potranno richiedere esclusivamente l’assegnazione di 
assistenti di lingua francese; 

5. non possono essere richiesti assistenti per sezioni sperimentali, indirizzi o corsi per i 
quali sia prevista la figura degli esperti per la conversazione (classi di concorso: Co31- francese, 
Co32 - inglese, Co33 - spagnolo, Co34 - tedesco) 2; 

6. nel caso in cui motivi imprevisti impediscano l’utilizzazione dell’assistente per il numero 
complessivo delle 12 ore settimanali, il Capo dell’istituto dovrà darne tempestiva comunicazione 
alla direzione Generale per gli Affari internazionali dell’istruzione scolastica - Ufficio iv;

7. il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/90, è il dr. Antonio de Gasperis, 
dirigente dell’Ufficio iv della direzione Generale per gli Affari internazionali dell’istruzione scolastica.

L’Assistente di LinGUA strAnierA:

Attività e funzioni:

La presenza degli assistenti di lingue straniere nelle scuole ha la finalità di offrire ai nostri 
studenti sia un modello di lingua viva, sia l’apporto di una esperienza culturale più vicina, nel 
tempo, alla loro. viceversa rappresenta per l’assistente l’opportunità di perfezionare gli studi 
intrapresi in patria sulla lingua e la cultura italiana.

Gli assistenti, diversi ogni anno, portano alla scuola ove sono destinati una costante freschezza 
di linguaggio ed una sempre rinnovata attualità di lessico e di personale interpretazione culturale.

L’attività degli assistenti nelle scuole di destinazione si articola in 12 ore settimanali, da pre-
stare esclusivamente in orario curricolare diurno.

1 ovvero una cattedra più uno spezzone (almeno due insegnanti).

2 Conseguentemente, in caso di assegnazione, gli  assistenti non possono essere utilizzati in sezioni sperimen-
tali, indirizzi o corsi per i quali sia prevista la figura degli esperti per la conversazione di cui al punto 3 del paragrafo 
"Ulteriori precisazioni".
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Gli assistenti devono operare secondo le direttive del docente italiano di lingua straniera, cui spetta il 
compito di individuare gli ambiti didattici sui quali l’assistente baserà le proprie proposte di conversazione.

tenuto conto del limitato orario d’obbligo, l’assistente dovrà collaborare con non meno di 
due insegnanti e non più di quattro.

L’attività degli assistenti non può sostituire quella dei docenti né sovrapporsi ad essa.

non è compito dell’assistente, ad esempio, correggere elaborati, dare spiegazioni di natura 
teorica sulle regole sintattiche e grammaticali, esprimere giudizi di valutazione, esercitare vigi-
lanze sulla classe (neanche occasionali).

Gli assistenti, in sostanza, non possono assumere la funzione docente e non può essere loro 
affidata una classe. Le lezioni dovranno sempre svolgersi con la presenza del docente italiano 
della rispettiva lingua straniera.

Durata dell’attività:

Per quanto riguarda l’anno scolastico 2006/2007 i periodi di attività degli assistenti di lingua 
straniera in italia saranno i seguenti:

 Paese di provenienza Lingua durata del’attività
 dell’assistente

Austria tedesco 1° ottobre 2006 - 31 maggio 2007
Belgio francese 1° ottobre 2006 - 31 maggio 2007
Francia francese 1° ottobre 2006 - 30 aprile 2007
irlanda inglese 1° ottobre 2006 - 31 maggio 2007
r.F. di Germania tedesco 1° ottobre 2006 - 31 marzo 2007 (*)
regno Unito inglese 1° ottobre 2006 - 31 maggio 2007
spagna spagnolo 1° ottobre 2006 - 31 maggio 2007

(*) nella determinazione della data del 31 marzo 2007 quale termine del periodo di attività 
degli assistenti di lingua tedesca provenienti dalla r.F. di Germania, si è tenuto conto delle sol-
lecitazioni in tal senso pervenute dalle autorità tedesche, che hanno più volte espresso le proprie 
difficoltà di reperimento di candidature legate all’apertura del semestre universitario nel loro 
Paese. su richiesta del candidato tedesco interessato e compatibilmente con le disponibilità di 
bilancio di questo ministero, tale periodo potrebbe essere prolungato fino al 31 maggio 2007.

Gli assistenti sono tenuti a presentarsi alla scuola di destinazione il giorno indicato nella let-
tera di nomina.

Al termine dell’attività il dirigente scolastico dovrà:

- rilasciare all’assistente un attestato con l’indicazione della data d’inizio e fine dell’atti-
vità, nonché degli eventuali periodi di assenza;

- inviare a questa direzione Generale una relazione sull’attività dell’assistente.
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Compenso:

il compenso mensile netto spettante agli assistenti sarà così costituito:
a) contributo netto a carico del miUr € 625,00
b) contributo netto a carico del bilancio dell’istituto assegnatario:

- per le scuole elementari e secondarie di primo grado € 50,00
- per gli istituti secondari di secondo grado € 100,00

Trattamento delle assenze:

Gli assistenti di lingue straniere sono tenuti a svolgere i propri compiti con impegno ed assiduità.
Gli eventuali periodi di assenza per motivi di salute devono essere giustificati con idonea 

documentazione e comunicati al Capo dell’istituto entro le ore 10 del primo giorno di assenza.
dette assenze e quelle per sostenere esami, purché giustificate, vanno considerate come ser-

vizio effettivamente prestato e non comportano riduzioni del compenso previsto. Le ore di servi-
zio non prestato per giustificati motivi di famiglia possono essere recuperate; in caso di mancato 
recupero sarà operata una proporzionale riduzione del compenso mensile.

Le assenze per motivi di salute, per motivi di famiglia (anche se recuperate) o per sostene-
re esami, seppur giustificate, non possono superare n. 30 giorni complessivi nell’arco dell’anno 
scolastico. in caso di dimissioni che intervengano prima della fine dell’anno scolastico, ovvero 
in caso di inizio ritardato (per qualsiasi motivo), i trenta giorni di assenza previsti subiranno una 
riduzione proporzionale in funzione del periodo di servizio effettivo.

Le assenze eccedenti tali limiti e le assenze ingiustificate comportano una proporzionale 
riduzione del compenso mensile. in tali casi il dirigente scolastico dovrà darne immediata noti-
zia a questa direzione Generale.

Le scuole a cui saranno assegnati assistenti di lingua straniera dovranno offrire loro per 
quanto possibile, l’opportuno supporto per l’espletamento delle pratiche di carattere amministra-
tivo e, possibilmente, per l’individuazione della sistemazione logistica. 

il direttore generale
dott. Antonio GiUntA LA sPAdA
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Direttiva 2 marzo 2006, n. 25  - Prot. n. 291

Incarichi di presidenza. Anno scolastico 2006/2007.

il ministro dell'istruzione, dell'Università e della ricerca



1

       DIRETTIVA n. 25 del 2 marzo 2006 

Prot. n. 291 del 2 marzo 2006 

Registrata Corte dei Conti il 28.3.2006 
(Registro n. 1, fgl. n. 244) 

VISTO il D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e successive modificazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 VISTA l’0.M. n. 40 del 23.3.2005, registrata alla Corte dei Conti il 5.5.2005, Reg. 2, Fg. 235, 
concernente il conferimento degli incarichi di presidenza nelle scuole primarie e secondarie di primo 
grado, nelle scuole secondarie superiori e nelle istituzioni educative; 
 VISTO l’art. 1 sexies del D.L. 31.1.2005, n. 7, convertito, con modificazioni, nella Legge 
31.3.2005, n. 43; 
 CONSIDERATO che, ai sensi del succitato art. 1 sexies “a decorrere dall’anno scolastico 
2006/2007 non sono più conferiti nuovi incarichi di presidenza, fatta salva la conferma degli 
incarichi già conferiti. I posti vacanti di dirigente scolastico sono conferiti con incarico di reggenza”; 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, contenente norme per il diritto al lavoro dei 
disabili;

VISTO il decreto legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito con modificazioni nella 
legge 27 luglio 2004, n. 186, recante disposizioni urgenti per garantire la funzionalità di 
taluni settori della pubblica amministrazione, con particolare riferimento all’art. 8 bis; 

VISTO il C.C.N.L., Area V – dirigenza scolastica, sottoscritto in data 1.3.2002, con 
particolare riferimento all’art. 26; 
 VISTO il C.C.N.L., comparto Scuola, sottoscritto in data 24.7.2003; 
 RITENUTA, pertanto, la necessità  di emanare una direttiva per dare attuazione alla 
predetta disposizione;

EMANA

la seguente direttiva per l’applicazione dell’art. 1 sexies del D.L. 31/01/2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, nella legge  31/03/2005, n. 43. 
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Articolo 1 

1. In applicazione dell’art. 1 sexies del D.L. n. 7/2005, convertito con modificazioni, nella Legge n. 
43/2005, dall’anno scolastico 2006/2007 non sono più conferiti incarichi di presidenza, fatta 
salva la conferma degli incarichi già conferiti. 

2. La conferma dei suddetti incarichi  è disciplinata per l’anno scolastico 2006/2007 dalle 
disposizioni che seguono. 

3. Le disposizioni contenute nella presente direttiva sono pubblicate dagli Uffici Scolastici Regionali - 
Centri Servizi Amministrativi mediante affissione all’Albo il 20 aprile 2006 e diramate a mezzo 
delle reti INTERNET e INTRANET. 

Articolo 2 

1. Gli incarichi di presidenza già conferiti negli anni precedenti sono confermati a domanda.

2. Qualora si verifichi una riduzione dei posti vacanti e disponibili rispetto al numero degli aspiranti 
alla conferma, i perdenti posto, al fine della conferma dell’incarico,  possono essere assegnati a 
scuola o istituto di altro settore formativo della provincia di appartenenza o, in mancanza, 
nell’ordine, a scuola o istituto dello stesso o di altro settore formativo nell’ambito della regione, 
secondo le modalità previste nel successivo art. 3, comma 2. 

Articolo 3 

1. Il Dirigente preposto all’Ufficio Scolastico Regionale o suo delegato fornisce alle Organizzazioni 
Sindacali l’informazione in merito alla situazione degli organici delle province e delle sedi vacanti 
e disponibili. 

2. Gli aspiranti alla conferma dell’incarico debbono presentare domanda, in carta semplice, 
all’Ufficio Scolastico Regionale – Centro Servizi Amministrativi della provincia in cui hanno la sede 
di servizio in qualità di preside incaricato nel corrente anno scolastico, nel periodo dal 20 aprile al 
20 maggio 2006. Nella domanda sono indicati il punteggio conseguito nella graduatoria per il 
conferimento degli incarichi di presidenza relativo all’anno scolastico 2005/2006,  le sedi preferite 
e le istituzioni scolastiche in cui gli aspiranti desiderino essere assegnati, nonché il possesso di 
eventuali titoli di precedenza nella scelta della sede di cui all’art. 3, c. 4, dell’O.M. n. 40/2005.
Va altresì espressamente indicata l’eventuale preferenza ad essere prioritariamente confermati 
nella sede di servizio occupata nell’anno scolastico 2005/2006, ove disponibile, ovvero ad essere 
assegnati ad altra sede. Gli interessati, qualora risultassero non disponibili sedi nel settore 
formativo di appartenenza, devono, inoltre, dichiarare la propria eventuale disponibilità ad 
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essere assegnati ad altro settore formativo per il quale gli stessi abbiano titolo. Analogamente 
devono dichiarare la propria eventuale disponibilità ad essere assegnati ad istituti del medesimo 
o di altro settore formativo disponibili in altra provincia della regione, nel caso di mancanza di 
sedi nella provincia di appartenenza, indicando, nell’ordine, le province nell’ambito delle quali gli 
stessi desiderino essere assegnati. 

3. Gli aspiranti che chiedano la conferma nella stessa scuola o istituto in cui ricoprano l’incarico di 
presidenza nell’anno scolastico in corso, qualora sia disponibile  la sede di cui trattasi, sono con 
precedenza confermati nel medesimo incarico, per esigenze di continuità di direzione.

4. Successivamente si procede all’assegnazione della sede in relazione ai posti conferibili - secondo 
il turno di nomina e tenendo conto delle precedenze di cui all’art. 3, c. 4, della citata O.M. n. 
40/2005 - sia per coloro la cui  attuale sede d’incarico non sia più disponibile per conferma e sia 
nei confronti di coloro che desiderino essere assegnati ad altra sede. 

5. Dopo le conferme degli incarichi di presidenza, in caso di riduzione dei posti vacanti e disponibili, 
il Direttore Generale dell’Ufficio scolastico regionale o suo delegato, acquisisce i nominativi  degli 
eventuali perdenti posto che abbiano dichiarato di voler  essere confermati anche in altra 
provincia,  il punteggio ad essi attribuito nelle graduatorie relative all’anno scolastico 2005/2006  
e le province per le quali i medesimi abbiano espresso la propria disponibilità ad essere 
assegnati.

6. IL Direttore Generale dell’Ufficio scolastico regionale o suo delegato, acquisite le sedi vacanti e 
disponibili nell’ambito delle province della Regione, convoca i perdenti posto e li invita a 
scegliere, seguendo l’ ordine di punteggio,  tra le sedi residue delle varie province, quella in cui 
gli stessi desiderino essere assegnati. 

7. Gli interessati che abbiano ottenuto l’incarico negli anni precedenti al 2005/2006 possono 
presentare domanda, nei termini previsti dalla presente direttiva, direttamente al 
Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale di appartenenza, indicando il 
punteggio conseguito nella graduatoria per il conferimento degli incarichi di presidenza 
relativa all’anno scolastico 2005/2006, il possesso di eventuali titoli di precedenza di cui 
all’art. 3, c. 4, dell’O.M. n. 40/2005, la sede di attuale titolarità, la sede nella quale hanno 
prestato l’ultimo incarico di presidenza, le province nell’ambito delle quali siano 
disponibili ad ottenere la conferma dell’incarico. 
La presente fase segue quella relativa alla conferma degli incarichi in atto nell’anno 
scolastico  2005/2006. 

8. Ai fini delle conferme nelle scuole aventi particolari finalità hanno precedenza coloro i 
quali siano in possesso dei titoli di specializzazione di cui all’art. 325 del D.lgs. n. 
297/1994.
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Articolo 4 

1. I posti disponibili non assegnati per conferma ai sensi delle disposizioni contenute nei precedenti 
articoli sono successivamente conferiti con incarico di reggenza. 

La presente direttiva sarà trasmessa alla Corte dei Conti per il visto e la 
registrazione.

Roma, 2 marzo 2006 

F.to IL  MINISTRO 



Registrato alla Corte dei Conti il 28 marzo 2006 - Registro n. 1, Foglio n. 244
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Decreto Ministeriale 16 marzo 2006, n. 28

Istituzione della «Giornata Nazionale della Legalità».
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Circolare 9 maggio 2006, n. 40 – (Prot. 582).

Graduatorie permanenti del personale docente ed educativo per il biennio scolastico 
2005/06 e 2006/07: secondo anno di vigenza.

dipartimento per l’istruzione

direzione Generale per il personale della scuola 

Ai  direttori Generali degli Uffici scolastici 
regionali - Loro sedi;

Con la presente circolare si dettano disposizioni, relativamente all’anno scolastico 2006/07, 
per l’utilizzazione delle graduatorie permanenti del personale docente ed educativo e per la disci-
plina delle eventuali variazioni di sedi scolastiche richieste, nel secondo anno di vigenza delle 
predette graduatorie, dal personale avente titolo all’inclusione nelle graduatorie di circolo e di 
istituto di 1ª fascia.

1 - UtiLizzAzione deLLe GrAdUAtorie - sCioGLimento deLLe riserve

Le graduatorie permanenti del personale docente ed educativo relative al biennio scolastico 
2005/06 e 2006/07, costituite secondo le disposizioni del d.d. 31 marzo 2005 e in applicazione 
del d.m. n. 52 del 25 maggio 2005, sono utilizzate per il conferimento degli incarichi concernen-
ti l’a.s. 2006/07, dopo aver effettuato le seguenti operazioni:

a) iscrizione a pieno titolo del personale incluso con riserva nelle suddette graduatorie, 
destinatario delle disposizioni di cui al d.m. n. 23 del 24 febbraio 2006, che abbia presentato la 
relativa domanda secondo la modulistica allegata al predetto decreto entro il 30 giugno 2006;

b) iscrizione a pieno titolo del personale incluso con riserva nelle ripetute graduato-
rie, destinatario delle disposizioni di cui al d.m. n. 35 del 5 aprile 2006 e della nota n. 546 del 
26 aprile 2006, che abbia presentato la domanda secondo la modulistica allegata al predetto 
decreto entro il 30 giugno 2006.

il personale di cui alle precedenti lettere a) e b) viene incluso a pieno titolo nelle graduatorie 
permanenti con effetto dall’a.s. 2006/07 in base alla posizione conseguente alla rideterminazio-
ne del punteggio effettivamente spettante, derivante dalla somma del punteggio già acquisito, 
aumentato del punteggio relativo alla valutazione della votazione conseguita a seguito del supe-
ramento della procedura abilitante per la quale si provvede allo scioglimento della riserva e dei 
connessi ulteriori incrementi di punteggio, ove spettanti (es. punteggio aggiuntivo ssis). non è 
ammessa la presentazione di alcun altro titolo valutabile.

Per il personale incluso con riserva negli elenchi del sostegno, il conseguimento, nei termi-
ni, del titolo di specializzazione comporta l’inserimento a pieno titolo nei predetti elenchi in base 
allo stesso punteggio già acquisito.

Ai sensi dell’art. 1 della legge 4 giugno 2004, n. 143, non sono previsti ulteriori inserimenti 
e/o aggiornamenti delle predette graduatorie permanenti che, come è noto, saranno riformulate 
per un ulteriore biennio a decorrere dall’a.s. 2007/08.
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2 – PrioritÀ neLLA sCeLtA deLLA sede

nelle operazioni di reclutamento, da effettuare utilizzando le graduatorie permanenti, si 
dà luogo, innanzitutto, all’applicazione delle priorità nella scelta della sede ai sensi dell’art. 21 
della legge n. 104/92 nei riguardi dei soli aspiranti utilmente collocati nella stessa graduatoria e 
successivamente, nell’ordine, nei riguardi dei destinatari del comma 6 e del comma 5 dell’art. 33 
della medesima legge. Per la fruizione del beneficio e per la documentazione e certificazione 
delle situazioni suddette si applicano le medesime disposizioni previste dall’art. 7, comma 1, 
punto v e dall’art. 9 del vigente contratto nazionale integrativo sulla mobilità del personale sco-
lastico sottoscritto il 21 dicembre 2005.

La priorità nella scelta della sede, essendo riconducibile a semplice precedenza e non a 
riserva di posti si realizza, ovviamente, solo nell’ambito del contingente di nominandi aventi tito-
lo al conferimento della stessa tipologia di supplenza.

naturalmente, se l’interessato non ritiene di accettare nel proprio contingente una supplenza 
rientrante nella tipologia assegnata con precedenza rispetto ad altra (es., supplenza annuale), il 
medesimo conserva il diritto a scegliere altra tipologia di supplenza (es., supplenza sino al termi-
ne delle attività didattiche).

il personale interessato all’applicazione delle priorità nella scelta della sede dovrà presen-
tare apposita richiesta, opportunamente documentata, compilando i moduli allegati alla presente 
circolare e inviandoli al competente CsA entro i termini stabiliti nel successivo punto 4.

nei confronti del personale beneficiario dell’art. 21 della legge n. 104/92 conservano validi-
tà, in costanza delle richieste condizioni, le originarie dichiarazioni rese al riguardo in occasione 
della presentazione del modulo di domanda allegato al d.d. 31 marzo 2005.

Le situazioni che comportano l’applicazione dei predetti articoli 21 e 33 della legge 
n. 104/92, così come altre analoghe che saranno specificate nel frontespizio di stampa delle gra-
duatorie permanenti, essendo riferite a dati personali o familiari sensibili, non saranno eviden-
ziate nelle graduatorie da pubblicare, ma saranno rese disponibili agli Uffici per le operazioni di 
nomina, con stampa a parte e, nei casi di richiesta di accesso agli atti, per la visione da parte degli 
interessati e dei controinteressati.

3 - GrAdUAtorie di CirCoLo e di istitUto di i FAsCiA Per L’A.s. 2006/07

il personale incluso in graduatoria permanente, che abbia presentato il relativo mod. 3 con 
l’indicazione delle scuole di inclusione per l’a.s. 2005/06, ha titolo alla conferma automatica delle 
preferenze già espresse per le medesime scuole per l’a.s. 2006/07, fatta salva la eventuale presenta-
zione di uno dei modelli di variazione delle sedi scolastiche, allegati alla presente circolare.

in analogia a quanto previsto dall’art. 5, comma 9 e seguenti del regolamento approvato 
con d.m. n. 201/2000 per gli aspiranti inclusi nelle graduatorie di circolo e di istituto di 2ª e 3ª 
fascia in materia di variazioni di sedi scolastiche negli anni di vigenza successivi al primo, il per-
sonale incluso in graduatoria permanente può usufruire di una delle seguenti possibilità di varia-
zione delle sedi scolastiche per l’a.s. 2006/07:

a) integrazione del numero delle scuole fino al massimo previsto secondo il mod. 3A. tale 
modello può essere utilizzato anche da chi nell’a.s. 2005/06 non figuri in alcuna graduatoria scolastica; 

b) sostituzione fino ad un massimo di tre sedi scolastiche (mod. 3B); 
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c) cambiamento della provincia di precedente inclusione nelle graduatorie di circolo e di 
istituto, con conseguente nuova indicazione delle scuole prescelte (mod. 3C). in relazione al com-
binato delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 3, e all’art. 5, comma 7, del d.m. n. 201/2000, il 
personale incluso nelle graduatorie permanenti di due province non può per l’a.s. 2006/07 cambiare 
la provincia di precedente inclusione nelle graduatorie di circolo e di istituto.

il personale che per effetto della presentazione di uno dei modelli sopra specificati si inseri-
sca nelle graduatorie di circolo e di istituto di 1ª fascia nel secondo anno della loro vigenza viene 
collocato, solo per le scuole oggetto di nuovo inserimento, in un raggruppamento di coda rispetto 
a tutti coloro che già figuravano nelle graduatorie delle medesime scuole dall’anno scolastico 
precedente. in tale raggruppamento di coda gli aspiranti sono collocati secondo l’ordine di appar-
tenenza dei rispettivi scaglioni di graduatorie permanenti e, nell’ambito di ciascuno di essi, in 
base al relativo punteggio e alle relative, eventuali precedenze.

si richiama l’attenzione sul fatto che il personale incluso in graduatoria permanente avente 
titoli di insegnamento validi per l’inclusione anche in graduatorie di circolo e di istituto di 2ª e 3ª 
fascia, esprime le predette indicazioni di sedi, per l’a.s. 2006/07, in via definitiva, ai sensi della 
presente circolare. A tal fine, gli interessati devono tener conto di tutti gli insegnamenti e delle 
relative graduatorie, sia di prima che di seconda e terza fascia, in cui abbiano o prevedano di aver 
titolo a figurare per l’a.s. 2006/07. ovviamente la richiesta di nuove sedi per l’a.s. 2006/07 che 
riguardino anche graduatorie d’istituto di 2ª e 3ª fascia comporta l’inserimento in coda nelle pre-
dette graduatorie, secondo le già richiamate disposizioni di cui all’art. 5 del d.m. n. 201/2000.

Per il personale che abbia titolo ad essere iscritto esclusivamente nella seconda e terza fascia 
delle graduatorie di circolo e di istituto, le analoghe disposizioni riguardanti le variazioni di sedi 
scolastiche per l’a.s. 2006/07 saranno dettate con successivo provvedimento relativo alla gestione 
delle predette graduatorie nel loro terzo anno di vigenza.

4 -  modALitÀ e termini di PresentAzione dei modULi di domAndA di CUi 
ALLA Presente CirCoLAre.

moduli relativi allo scioglimento della riserva di cui al precedente punto 1 (allegati ai rispet-
tivi provvedimenti): inoltro o consegna al competente CsA entro il 30 giugno 2006.

modulo (All. A) relativo alla richiesta di priorità nella scelta della sede di cui al precedente 
punto 2): inoltro o consegna al competente CsA entro il 30 giugno 2006.

moduli (3A, 3B, 3C) di variazione delle sedi scolastiche di cui al precedente punto 3):
Allo scopo di creare le condizioni atte ad agevolare e rendere tempestiva l’acquisizione dei 

dati di variazione delle sedi scolastiche per l’a.s. 2006/07 è stata resa disponibile, in aggiunta alla 
tradizionale modalità di inoltro delle domande ai competenti C.s.A., un’apposita funzione per la 
trasmissione diretta dei predetti dati da parte del candidato al sistema informativo, tramite internet.

si indicano, di seguito, le modalità di trattazione dei due diversi sistemi di inoltro:
a) modalità tradizionale: inoltro o consegna, entro il 5 giugno 2006, al C.s.A. della pro-

vincia relativa alle scuole richieste;
b) modalità via web: agli aspiranti è data la possibilità di comunicare direttamente al 

sistema informativo del miUr i dati contenuti in uno dei moduli 3A-3B-3C, tramite apposita 
funzione che sarà resa disponibile nel sito internet di questo ministero (www.istruzione.it) nella 
sezione «raduatorie permanenti on line» secondo le procedure descritte nell’apposita guida. Al 
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termine dell’operazione, effettuata attraverso la predetta funzione e in caso di esito positivo, il 
candidato, seguendo le apposite istruzioni operative, produrrà una stampa dello specifico modu-
lo, con l’indicazione «nserito tramite www.istruzione.it».

tale stampa, come indispensabile convalida dell’operazione, dovrà essere firmata e spedita 
o consegnata a mano al C.s.A della provincia relativa alle scuole interessate, entro il termine del 
5 giugno 2006.

il C.s.A. che riceve i moduli 3A-3B-3C dovrà:
- se la domanda è stata presentata con la modalità tradizionale, disporre l’acquisizione 

con le procedure appositamente predisposte allo scopo;
- se la domanda è stata presentata via web, una volta accertata la corrispondenza della 

versione cartacea con i dati acquisiti tramite internet, procedere alla relativa conferma; in caso di 
mancata corrispondenza prevalgono i dati contenuti nel modulo cartaceo firmato dall’interessato. 
ne consegue che tale modulo viene trattato secondo la modalità tradizionale.

Completata la fase di acquisizione secondo le due suddette modalità, il CsA prenota l’elenco 
degli aspiranti che hanno presentato i modelli di variazione delle sedi scolastiche per l’a.s. 2006/07. 
Avverso tale elenco, gli aspiranti che riscontrino difformità rispetto alle loro richieste, possono pro-
durre apposito reclamo, entro 5 giorni dalla data di pubblicazione dell’elenco medesimo.

5 - eLenCo deLLe istitUzioni sCoLAstiCHe esPrimiBiLi
si richiama l’attenzione sul fatto che per la scelta delle sedi scolastiche sarà reso disponibile 

l’elenco aggiornato delle istituzioni di cui è possibile richiedere l’inclusione nelle relative gra-
duatorie per l’a.s.2006/07.

in relazione alle due diverse possibilità di trasmissione dei moduli di variazione delle sedi sco-
lastiche di cui al precedente punto 4, tale elenco è fruibile sia per consultazione da parte di coloro 
che presenteranno il modello con modalità di trasmissione per via tradizionale, sia per scelta diretta 
delle sedi da parte di coloro che utilizzeranno la modalità di trasmissione per via web.

6 - PUBBLiCAzione deLLe GrAdUAtorie PermAnenti Per L’A.s. 2006/07

Considerato il limitato numero di operazioni previste nel secondo anno di vigenza delle gra-
duatorie permanenti e al fine di accelerare i tempi relativi alle successive attività di reclutamento, la 
stampa delle graduatorie permanenti per l’a.s. 2006/07 è prevista in unica soluzione. eventuali reclami 
degli interessati, esclusivamente per ragioni attinenti allo scioglimento delle riserve e alla ridetermina-
zione del punteggio di cui al punto 1) della presente circolare, qualora fondati, saranno recepiti nelle 
graduatorie permanenti con provvedimenti espliciti e con le conseguenti correzioni manuali.

7 - ProvinCe AUtonome di trento e BoLzAno -reGione vALLe d’AostA
Le disposizioni della presente circolare non riguardano le graduatorie delle province auto-

nome di trento e Bolzano e della regione autonoma della valle d’Aosta, le quali, come è noto, 
adottano al riguardo propri provvedimenti.

si prega di dare la massima diffusione della presente circolare.

il direttore Generale:
f.to Giuseppe Cosentino
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Circolare 10 maggio 2006, n. 41 – (Prot. 4289).

Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore - OM, recan-
te istruzioni e modalità organizzative - Anno scolastico 2005/2006.

dipartimento per l’istruzione

direzione generale per gli ordinamenti scolastici - Ufficio vii 

Ai direttori Generali degli Uffici scolastici 
regionali - Loro sedi;

Ai sovrintendenti scolastici per le Province 
di Bolzano – trento;

Ai direttori dei Conservatori di musica - 
Loro sedi;

Ai dirigenti scolastici degli istituti di istru-
zione secondaria superiore statali, pari-
tari, legalmente riconosciuti e pareggiati 
- Loro sedi;

e, p.c.:
Al Capo dipartimento per l’istruzione – 

sede;
Al ministero degli Affari esteri – roma;
All’intendente scolastico per la scuola in 

lingua tedesca – Bolzano;
All’intendente scolastico per la scuola 

delle località Ladine – Bolzano;
All’Assessore all’istruzione e Cultura della 

regione Autonoma della valle d’Aosta 
– Aosta;

All’Assessore ai Beni Culturali e Pubblica 
istruzione della regione sicilia – Paler-
mo;

Ai Presidenti delle Giunte Provinciali delle 
Province Autonome di Bolzano – trento;

Com’è noto, nei decorsi anni scolastici, la normativa sugli esami di stato veniva raccolta 
in un apposito bollettino ufficiale, pubblicato dal Poligrafico dello stato e recapitato a cura del 
ministero ai Centri di servizio amministrativo, che provvedevano alla consegna del materiale 
presso le scuole interessate allo svolgimento degli esami di stato.
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Al fine di evitare la macchinosità di tale procedura, ed ai fini di una opportuna semplifi-
cazione dell’azione amministrativa con la conseguente eliminazione di un costo economico per 
l’erario, si comunica che, sin dai prossimi esami di stato 2005/2006, non sarà più pubblicato, tra-
mite Poligrafico, l’annuale bollettino ufficiale contenente le disposizioni sugli esami.

tutte le norme inerenti gli esami, contenute nel passato nell’apposito bollettino ufficiale, 
saranno consultabili direttamente sul sito internet ed intranet del miUr. Le istituzioni scolastiche 
di istruzione secondaria superiore, impegnate negli esami, metteranno a disposizione dei Presi-
denti di commissione le strumentazioni informatiche necessarie, in modo che i medesimi possa-
no facilmente accedere on-line al sito contenente la normativa in questione.

Per una migliore funzionalità del servizio, le istituzioni scolastiche consegneranno, comun-
que, ai Presidenti di commissione, sin dal giorno dell’insediamento delle commissioni (19 giugno 
2006), in forma cartacea, sia la om n.22 del 20-2-29006 che i relativi modelli di verbale.

si ringrazia per la collaborazione.

il direttore Generale:
silvio CrisCUoLi
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Direzione generale per le risorse umane del Ministero, Acquisti e Affari Generali

Atti di amministrazione relativi a personale dell'Amministrazione centrale dell'Ammini-
strazione scolastica periferica.

ProseCUzioni deL rAPPorto di LAvoro

D.D. 18 gennaio 2005 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 

della P.I. l'11 aprile 2005 al n. 382.
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D.D. 18 gennaio 2005 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della P.I. l'11 aprile 2005 al n. 387.
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D.D. 28 settembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Mini-
stero della P.I. il 22 marzo 2005 al n. 282.
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D.D. 21 febbraio 2005 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministe-
ro della P.I. il 18 maggio 2005 al n. 568.
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D.D. 21 febbraio 2005 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministe-
ro della P.I. il 15 giugno 2005 al n. 682.
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D.D. 21 febbraio 2005 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministe-
ro della P.I. il 18 maggio 2005 al n. 571.
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D.D. 31 gennaio 2005 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della P.I. il 18 maggio 2005 al n. 577.
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D.D. 3 febbraio 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della P.I. il 28 febbraio 2005 al n. 203.

Dimissioni
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D.D. 21 febbraio 2005 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministe-
ro della P.I. il 18 maggio 2005 al n. 565.
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D.D. 18 giugno 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della P.I. l'11 aprile 2005 al n. 379.

collocamenti a riposo



Atti normativi e di amministrazione

��

D.D. 9 dicembre 2004 - Visto e registrato all'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della P.I. il 9 maggio 2005 al n. 508.
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Dichiarazione del dirigente del 13 ottobre 2005

Dichiarazioni di equipollenza di titoli stranieri di studio, rilasciati ai sensi dell'art. 379 del 
decreto legislativo n. 297 del 1994.

Centro servizi AmministrAtivi di FoGGiA
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Dichiarazione del dirigente del 2 maggio 2005

Centro servizi AmministrAtivi di FoGGiA



��

Atti normativi e di amministrazione

Dichiarazione del dirigente del 15 settembre 2005

Centro servizi AmministrAtivi di miLAno

il Dirigente
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Dichiarazione del dirigente del 19 settembre 2005

Centro servizi AmministrAtivi di PAdovA

il Dirigente
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Dichiarazione del dirigente del 25 ottobre 2005

Centro servizi AmministrAtivi di PesCArA
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Dichiarazione del dirigente del 17 ottobre 2005

Centro servizi AmministrAtivi di PesCArA
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Dichiarazione del dirigente dell'8 novembre 2004

Centro servizi AmministrAtivi di torino

il Dirigente
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Dichiarazione del dirigente del 4 novembre 2004

Centro servizi AmministrAtivi di torino

il Dirigente
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Dichiarazione del dirigente del 29 settembre 2004

Centro servizi AmministrAtivi di torino

il Dirigente



Atti normativi e di amministrazione

��

Dichiarazione del dirigente del 28 settembre 2004
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Dichiarazione del dirigente del 3 settembre 2004
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Dichiarazione del dirigente del 1° settembre 2004
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Dichiarazione del dirigente del 10 maggio 2004
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Dichiarazione del dirigente del 1° marzo 2004
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Dichiarazione del dirigente del 4 febbraio 2004
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Dichiarazione del dirigente del 22 dicembre 2003
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Dichiarazione del dirigente del 15 dicembre 2003
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Dichiarazione del dirigente dell'11 ottobre 2005
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Dichiarazione del dirigente del 18 giugno 2004

Dichiarazione di equipollenza di titolo straniero di studio, rilasciata ai sensi dell'art. 381 del 
decreto legislativo n. 297 del 1994.

Centro servizi AmministrAtivi di torino

il Dirigente



(mod-BP-07-1-5) roma, 2007 - istituto Poligrafico e zecca dello stato s.p.A. - s.







00-000000000000 €  0,00


	COPERTINA
	SOMMARIO
	ATTI NORMATIVI E DI AMMINISTRAZIONE
	Circolare 10 febbraio 2006, n. 14  - Prot. n. 826/4
	Richiesta assegnazione di assistenti di lingue straniere. Anno scolastico 2006/2007.

	Direttiva 2 marzo 2006, n. 25  - Prot. n. 291
	Incarichi di presidenza. Anno scolastico 2006/2007.

	Decreto Ministeriale 16 marzo 2006, n. 28
	Istituzione della «Giornata Nazionale della Legalità».

	Circolare 9 maggio 2006, n. 40 – (Prot. 582).
	Graduatorie permanenti del personale docente ed educativo per il biennio scolastico 2005/06 e 2006/07: secondo anno di vigenza.

	Circolare 10 maggio 2006, n. 41 – (Prot. 4289).
	Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore - OM, recante istruzioni e modalità organizzative - Anno scolastico 2005/2006.

	Direzione generale per le risorse umane del Ministero, Acquisti e Affari Generali
	Atti di amministrazione relativi a personale dell'Amministrazione centrale dell'Amministrazione scolastica periferica.
	Prosecuzioni del rapporto di lavoro
	Dichiarazione di equipollenza di titoli stranieri di studi, rilasciati ai sensi dell'art. 379 del decreto legislativo n. 297 del 1994.
	Centro servizi amministrativi di Foggia
	Centro servizi amministrativi di Foggia
	Centro servizi amministrativi di Milano
	Centro servizi amministrativi di Padova
	Centro servizi amministrativi di Pescara
	Centro servizi amministrativi di Pescara
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Torino
	Centro servizi amministrativi di Varese
	Dichiarazione di equipollenza di titolo straniero di studio, rilasciata ai sensi dell'art. 381 del decreto legislativo n. 297 del 1994.
	Centro servizi amministrativi di Torino



